
MAGGIO 

M
B MUaao. 40* det Picco
lo Teatro. In via Rovello, 
•Arlecchino servitore di 
due padroni», di Carlo Gol
doni, regia di Giorgio Sire-
hler. Al Lineo, la Taganka 
di Mosca con «L'albergo 
dei poveri-, dì Gorki. Al 
Teatro Studio «Elvira, o la 
passione teatrale*, di e con 
Slrehler e Giulia Lazzarìni. 

Reggio Emilia. Mostra fotografica di Roman 
Vishniac -Un mondo scomparso*. 
Milano. Sala Fontana seconda rassegna inter
nazionale Clown. «Arrivi e/o partenze- della 
Filarmonica clown. La rassegna termina il 21 
giugno. 

Roma. 25 attori filippini si esibiscono in -Pana
la sa kaiayaan* (Inno alla libertà). Alle 17.30 
all'università -La Sapienza*. 
Firenze, Maggio Musicale: -Balletti- su musi
che di Mozart, Goffredo Patrassi e Chnstoph 
Willibald Gluck. Teatro Comunale, repliche il 
16, 17 e 19 maggio. 

MAGGIO 

^ p j —tjjB». vm Copenhagen. Festival 
^RJJ RJR B̂H internazionale del balletto 
^ H ^ ^ p j . al Rovai Theatret. In prò-

H ^ P ^ É gramma lavon di John 
H B K ^ I Neunieier, Anton August 
H ^M ^ | Bournonville e di Harald 
• ^ ^ B Under 
™ ^ " » » r Coreglia AD Itimi nel 11 di 

Lucca. Corteo storico del
la compagnia Alabardieri. 
con sbandierarne! 

Mestre. Concerto di Bo Oiddiey, che sarà a 
Pistoia il 19 e a Cesena il 20 
Monleccblo Maggiore di Vicenza. Festa delle 
rose. 

Genova. •!! tempo di Rubens» in mostra al 
Museo Sant'Agostino 54 disegni e 50 stampe 
dell'artista fiammingo, provenienti dai musei 
di Anversa, e 29 dipinti inediti 
Pavia. Al Castello Visconteo fino al 19 maggio 
la II Mostra Nazionale dello spumante classi
co. 
Florenzoola di Piacenza. Festa della Primave
ra con mercatino, sfilate di bande musicali e 
gara di motociclette d'epoca. 
Madrid. Inizia oggi la stagione delle corride 
nella capitale spagnola 
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• v Abano Tenne. Coppa 
del mondo di sciabola. Fi
no al 17 maggio. 
Bercelo di Panna. Finale 
del premio di poesia «Città 
di Bercelo-. 
Padova. Fiera campiona
ria internazionale. Al quar
tiere fieristico fino al 24 

. maggio. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Salisburgo. Al Museo del 
Duomo mostra antologica su Wolf Dietrich di 
Raitenau. arcivescovo e fondatore della Sali
sburgo barocca. Fino al 26 ottobre 
Napoli. Settimane musicali internazionali di 
Napoli -L'histoire du Soldal- di Igor Strawinski 
al Merendante alle 21. 
Monticelli di Piacenza. Fiera di Pnmavera con 
mostra-mercato del Fiore e delle piante aro
matiche. 
Vignale Monferrato. Prende il via la Festa del 
Gngnolino. Sono in programma mostre, spet
tacoli. dibattiti e degustazioni. Fino al 25. 

MAGGIO 

am ^ J _ M - | • • Trela di Macerata. Sa-
a w | " " T » gra del cactone e del ravio-

• aW lo 

• j W Zolder In Belgio. Gran 
• V Premio di F.l. 
H ^m Roma. Doppio concerto 
H ^m allo stadio Flaminio: alle 
^ 1 W 19 si esibisce Paul Young, 

alle 21 i Genesis. Stesso 
schema per la replica allo 
stadio di San Siro a Milano 

il 19 maggio. 
Caen In Francia. -Il maggio di Guglielmo e 
Mattoide»: sfilata stonca con carri medievali, 
cavalieri in armi, artisti, funamboli e ginnasti. 
Cesenatico. 27* edizione della Gran Fondo di 
cicloturismo di 200 km. Il percorso si snoda su 
9 colli dell'Appennino romagnolo. 
Volterra. Sgambata tra i colli etruschi. 
Madrid. Pnma di approdare all'Arena di Vero
na il 23 e 24 maggio. Tina Turner canta all'Au
ditorio Casa de Campo. 
Acquapendente di Vicenza. Sfilata dei «pu-
gnaloni-, grandi quadn composti di fiori, frutta 
e foglie. ^ 
Farinl di Piacenza. Mostra-mercato del Caval
lo da Montagna. 

MAGGIO 

W
sjsj Milano. I capolavori 
del Masp a Palazzo Reale. 
Sono esposte opere di 
Goya, Mantegna, Raffael
lo, Tiziano, Rembrandt, 
Cezanne, Van Gogh. Picas
so, appartenenti al Museo 
d'arte di San Paolo del 
Brasile. Fino alla fine di 
giugno. 
Parigi. Terrae motus - Na-

ple tremblement de terre»: al Gran Palais rasse
gna dedicata a Napoli e al terremoto che la 
sconvolse nel 1980. La catastrofe ricostruita 
attraverso le opere di un centinaio di artisti da 
Andy Warhol a Joseph Beuys. Fino al 15 giu
gno. 
Napoli. Settimane musicali al San Carlo (ore 
21) l'orchestra internazionale d'Italia diretta 
da Salvatore Accardo. Per informazioni e pre
vendite: (081) 7972111, ore 10-13 e 
16.30-18.30. 
Torino. Settanta film dell'Africa Nera. Fino al 
31. 
Milano. 40* del Piccolo Teatro: Sergej Jurskij in 
•A viva voce», recital di poesie di Block, Maja-
kovski), Puskin. Al Teatro Studio, ore 20.30. 
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, Festi
val di Israele: concerti di 
musica classica e balletti. 
Fino al 16 giugno. 
Mantova. La Bbc Simpho-
ny Orchestra, diretta da 
Yuri Temirkanov. interpre
ta sonate di Brahms, Ciai-
kovskij e Mussorgski. AI 
teatro Sociale. 
Londra. Al Royal Hospital 

mostra internazionale floreale di Chelsea. Fino 
al 22 maggio sono esposti alberi, fiori, piante, 
attrezzature per il giardino. 
Ciodad de la Rloja In Argentina. Semana de la 
Rioja: sette giorni di balli, canti, manifestazioni 
folkloristiche per festeggiare la fondazione 
della città, avvenuta nel 1591. Fino al 25 mag
gio. 
Napoli. Settimane musicali intemazionali: con* 
certo della English Chamber Orchestra. Al tea* 
tro Delie Palme alle 21. 
Firenze, A Palazzo Medici Riccardi è di scena 
Oskar Kokoschka. Sono in mostra 21 dipinti e 
67 fra acquarelli e disegni realizzati dall'artista 
tra il 1910 e il 1963. Fino al 30 giugno. 

L'arte d'oggi 
al 5° piano 

del Beaubourg 
Dal 21 maggio, al Centro Pompidou. una 

grande mostra d'arte contemporanea varca 
per la pnma volta la soglia del quinto piano, 
riservato (inora ad esposizioni plurìdisciplinarì 
che hanno ristabilito agli occhi del pubblico 
francese la continuità della storia dell'arte e 
soprattutto II molo dei movimenti stranieri. 
•L'epoque, la mode, la morale, la passiono, 
titolo accattivante preso ad una definizione 
baudetairìana di modernità e bellezza, riunisce 
una sessantina di artisti d'ogni età e tendenza, 
che presentano solo opere di quest'ultimo de
cennio. 

Alla rinfusa: Basenti, De Kooning, Buren, 
Beuys, Gilbert and George, Mario Meri, Cucchi 
e Clemente, Keith Haring, Il raro Philip Guston. 
Frank Stella, Clndy Sherman, Mucha, Senna-
bel, Schutte.... Ancora una volta, quindi, tede
schi, francesi e statunitensi, si contendono il 
primato delle presente. Se le mostre alle Gale-
dea Contemporalm», lo spazio del Centro de
dicato alle nuove generazioni, non hanno sem
pre brillato per audacia e tempismo, questa 
volta perà, l'equipe d'arte contemporanea del 
museo dovrebbe fare centro, non solo perché 
I nomi sono tanti - e alcuni poco conosciuti in 
Europa, come Morley o Jefl Wall - ma anche 
perché si potranno mettere a confronto mezzi 
d'espressione artistica diversi che hanno 
scombussolato di recente tutto un modo di 
concepire le immagini e la loro lunzlone. Vi
deo art compresa, naturalmente, distorsione 
per eccellenza In andirivieni perpetuo tra arte 
e comunicazione, schermo degenere, scon
certo della sua effettiva •riproducibilità tecni
ca». 

Peccato che In questa rassegna manchino le 
immagini digitali, dotate di capacità di riprodu
zione che Benjamin non avevaprevisto. I video 
proposti, comunque, sono di grande interesse. 
in programma opere di artisti come Borofsky e 
Gary Glassman, di registi come Godard e Gree-
naway e di coreografi ballerini come Meredith 
Monti. E Nam June Paik, che fu tra I primi, nel 
1963, a pensare all'elettronica in termini arti
stici. 

E visto che il cinema è riflesso di tutte le arti, 
questa mostra sarà anche l'occasione di rive
dere films che hanno lanciato una «moda-, 
come -One Irorn the heart. di Coppola e 
«Slranger than Paradise, di Jim Jormush, che 
hanno scatenato .passioni, contrastanti, come 
•Je vous salue Marie- di Godard e •Querelle- di 
Fassbinder, oppure che hanno fatto «epoca, e 
che ne sono specchio fedele, come «Lo stato 
delle cose» di Wenders. Sugli schermi della 
Salle Qarance, al Centro Pompidou, passeran
no una quarantina di films, tra i quali «les eri-
fants>, di M. Duras, .Alexandria pourquoi?» di 
Y. Chain e .L'argent- di Bresson. Quanto alla 
«morale*, intesa come etica di certi percorsi 
formali, la mostra tenta di ritrovarla in atteggia
menti esistenziali comuni ad artisti attivi in 
campi diversi. 

Questa mostra sembra quasi l'abbozzo di un 
museo ideale d'arte contemporanea. Impresa 
ardua, tentar non nuoce. OIM. 
•L'epoque, la norie, la Borale, la passio».. 
Dal 21 maggio al 17 «fasto 

Quel quartiere di Parigi 
• V Beaubourg non è, come ormai si è por
tati a credere, il Centro Pompidou. ma innan
zitutto la via adiacente, rue Beaubourg, ap
punto, e il quartiere circostante. Nell'area in 
cui oggi sorge l'immenso centro culturale, 
durante gli anni Trenta, interi isolati di case 
insalubri furono abbattuti e liberarono un va
sto terrapieno che rimase a lungo abbando
nato. Messo da parte il progetto di un merca
to dei fiorì, il -plateau Beaubourg» divenne a 
poco a poco un enorme parcheggio. 

Dieci anni fa, ultimo atto, la costruzione 
del Grande Meccano, che porta lo sguardo 
sempre più in alto, sulle scale mobili, attra
verso trasparenze concave. Dalla terrazza 
del quinto piano, comignoli e tetti azzurrini 
sembrano accesson. la vera scena, multipla, 
è sulla piazza. Polivalente fino in fondo, il 
Centro Pompidou. Il mangiatore di fuoco è 
sempre lo stesso, il fachiro pure; ritrattisti e 
mimi, invece, cambiano, scuole diverse si 
succedono. 1 veri habitués sono i barboni 
con I loro concorsi di parole incrociate. L'at
mosfera è in un certo senso arcaica, sacro e 
profano si intrecciano come sul sagrato di 
una chiesa medievale. 

Vagare tra concertini e cartomanti, attac
care bottone al vicino sui massimi sistemi (e 
sentirsi giustificati, protetti dai Tubi), atten-

LUCIAN A MOTTOLA 

dere l'eterno imprevisto, ciondolare indecisi 
- entro, non entro -: c'è chi lo trova esaltan
te, c'è chi scappa, prossimo al soffocamento, 
e chi arriccia il naso di fronte a tanto, démo
dé. 

Tutt'intomo viuzze intneate che un tempo 
accoglievano falsi monaci, falsi ciechi e ma-
ladnm d'ogni sorta, diretti alla vicina corte 
dei Miracoli. Con i mercati generali a pochi 
pass), l'animazione non mancava, giorno e 
notte, per quanto l'aria s'appesantisse nei 
pressi dello Chàtelel, sinistra prigione trasfor
mata poi in teatro. Oggi, negli immediati pa
raggi del Centro Pompidou, pullulano risto
ranti, caffè, souvenirs e cartoline. Nelle nuo
ve Halles. dirìmpettaie, a prima vista si ha 
l'impressione di ritrovare la stessa atmosfera 
di Beaubourg, ma in realtà in questa zona c'è 
più luce e i restauri sono più numerosi. 

Il Centro Pompidou, però, con le sue boc
che di periscopio e le casette bianche, rima
ne uno scherzo strampalato, un guizzo argu
to; il centro commerciale sotterraneo delle 
Halles, molto contestato dai parigini, emerge 
con cupole, arcate e superfici specchianti a 
ricordare l'imperitura «grandeur». La rue 
Saint-Denis, che nel medioevo era una delle 

più pie della città - cinque chiese, tre con
venti e cinque ospizi - oggi è votata in gran 
parte a sex shops e showerotici in diretta. 
All'imbrunire, e anche prima, intercettansi 
sguardi adescatoti e giarrettiere di pizzo. 

Sulla chiesa di Saint-Mern, rimasta in piedi, 
invece, in rue Saint-Martin, circolavano voci 
misteriose per via d'una cripta inaccessibile e 
del curioso Satanasso, mezzo uomo e mezzo 
donna, che sormonta l'ogiva del portale cen
trale, proprio là dove, in genere, benedice 
l'Eterno. A dire il vero, ora ogni giorno c'è un 
concerto e la frescura è di sollievo ai turisti 
tra i pilastri gotici... Oltre ai turisti, però, tra 
qui e la Basti Uè c'è un certo viavai di tele e 
cartelle da disegno, perché il Centro Pompi
dou ha richiamato artisti e mercanti d'arte 
che hanno aperto gallerie spoglie New York 
style, spesso nascoste nei conili di palazzi 
oscuri e senza fronzoli, 

Certo in queste vie non si trova l'abbon
danza decorativa delle zone chic, dove rin
ghiere e finestre sono gioielli e le canatidi si 
sprecano In compenso, c'è ancora la casa 
più antica di Pangi, costruita sotto Filippo il 
Bello, verso la fine del '200, al numero 3 di 
rue Volta, con la facciata intatta, sostenuta 

dalle tipiche travi di legno A parte la zona 
•de THorloge*. rifatta da poco, questo non è 
un quartiere tirato a lucido. Le strade vicine a 
rue du Tempie, al limite dello storico Marais, 
sono piene di insegne dimesse e vetrine buie 
di pelletterie all'ingrosso. I proprietari sono 
quasi tutti cinesi, membri di una comunità di 
circa settemila persone che vivono In questo 
quartiere da più di settantanni. Senza segni 
esteriori di esotismo, però; ci sono ma non si 
vedono. Ideogrammi e anatre laccate si in
contrano né più né meno che in altre zone 
della città. 

Quartiere ibrido e noncurante che lascia la 
bellezza passare inosservata. Il Musée de la 
Technique, per esempio. L'entrata è del tutto 
inverosimile, in una chiesa del XIII secolo, St* 
Martin-des-Champs. Telai di vecchie auto
mobili, carrozzerie sontuose spaccate in 
due, la prima bicicletta e la prima vettura a 
motore sono nella navata della chiesa, tra 
sesti acuti e vetrate policrome; l'areo di Blé-
riot, con la grande elica, è sospeso al soffitto 
a capriata. Curioso quartiere un po' stanco 
che non fa niente per sedurre, come se ne 
avesse lasciato il compilo a quel garbuglio di 
tubi che dieci anni fa ha sconvolto ogni cosa. 
E allora che almeno si dia da fare. 

C'è anche il festival del Marais 
Ecco qualche indicazione dì calendario per 

le prossime settimane. 
Cabaret - Ovvero l'ascesa del nazismo attra
verso la stona di un locale notturno berlinese e 
gli amon della soubrette-vedette con un giova
ne romanziere americano. Creato a Broadway 
nel 1966, -Cabaret» rimase in cartellone più di 
tre anni prima di essere adattato per il cinema 
da Bob Fosse con gli indimenticabili Liza Mi-
nelli e Michael York. Oggi lo spettacolo cono
sce una terza giovinezza a Parigi grazie alla 
regia di Jerome Savary e al sempre sorpren
dente Magic Circus. Per ricreare l'atmosfera 
del vero cabaret, al Théùtre Mogador, le prime 
file di platea sono state sostituite da tavoli ai 
quali si beve champagne, omaggio, natural
mente. Fino al 18 luglio. Posti da 50 a 250F 
Tel. 42854530. 

Hommage à Christian Dior -11 sarto che nel 
dopoguerra portò le donne Irancesi dalle suo
le ortopediche alla vita di vespa e ai tessuti 
vaporosi. Le prime creazioni di Dior si chiama
vano «Amour-, «Tendresse», -Corolle». -Bon-
heur« e infine «Chérie-, dalla gonna millepie-
ghe tagliata in 80 metri di organdis bianco. 
Poi vennero le linee allabeto. H nel 1954, A 
nel '55. con abiti tnangolan e spalle strette. Y. 
lo stesso anno, per abiti svasati con scollature 

a punta Aveva cominciato a disegnare modelli 
ricalcando i figurini dei giornali di moda ora è 
un mito che vale la pena di riscoprire al Musée 
des Aris de la Mode in una mostra suggestiva 
che dura fino al 4 ottobre 
Tania, l'oro del faraoni • Al Grand Palai* per 
sognare gli splendori perduti dell antico Egit
to Talismani, sarcofagi mobilio d oro e d ar
gento, gioielli protettori vasi sacri e profani e 
molti documenti fotografici relativi agli scavi 
più recenti permettono di ricostruire l'avventu
ra di Tanis, isola di sahbia circondata da paludi 

a 130 km a nord-est del Cairo I re-sacerdoti, 
alla fine del XII secolo, atiratti da! suo ambien
te internazionale fervido di novità, ne fecero la 
capitale polihca e spirituale d'Egitto per quat
tro secoli La mostra è aperta fino al 20 luglio 
Dufy - Dal 27 al 28 settembre al Museo l'Oran-
gerie «Dessins de Dufy pour la fée electricité», 
che è un quadro di Dufy a tempera delle di
mensioni di 10 metri per 60 Sono in mostra 80 
disegni di prova per la realizzazione del qua
dro. che rappresenta gli dei dell Olimpo e gli 
scienziati legati all'elettricità 
Festival de) Marais • Ai primi di giugno si apre 
il festival del Marais Nei cortili dei palazzi set-
le-cenleschi del quartiere e nelle piazzeile si 
tengono concerti opere, rappresentazioni tea
trali. mostre e balletti 

Terremoto a Napoli - Fino al 15 giugno c e 
-Terrae motus Naple tremblement de terre- al 
Grand Palais Si traMa di una rassegna dedicata 
a Napoli e al terremoto che la sconvolse nel 
1980 La catastrofe è rivissuta attraverso le 
opere di un ceniinaio di artisti contemporanei 
( Andv Warhol e Joseph Beuys) 
Nel giardini di Versailles - Festival di Versail
les dal 20 maggio al 25 giugno spettacoli linci 
e concerti nelle sale e nei giardini del castello 
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Treno Aereo Autostop 

e^ 

In aereo Bi
glietto A/R 
normale con 
validità di 12 
mesi. 762 mi
la lire da Mi
lano, un mi
lione e ses
santanni da 
Roma 

Biglietto 
Pex con prenotazione da fissare al momento 
dell acquisto, pernoitamenlo obbligatorio in 
Francia nella notte tra sabato e domenica e 
validità tre mesi 427 mila lire da Milano. 596 
mila da Roma 

Biglietto Super Pex con le stesse condizioni 
del precedente ma con validità ridotta a un 
mese 371 mila da Milano 494 mila da Roma 

Biglietto escursionistico con pernottamento 
obbligatorio (vedi Pex") validità tre mesi, pre
notazione libera 582 mila da Milano 789 mila 
da Roma 

Biglietto giovani sotto i 26 anni da acquista
re il giorno precedente alla parienza 306 mila 
da Milano. 424 mila da Roma 

Voli di linea Alitala t \ir France in parienza 
anche da Torino. Genova Venezia, Pisa, Firen
ze. Napoli, Catania 
In treno Biglietto A/R v ia Lo^nna o Lione 166 
mila lire con parienza da Milano. 223 mila con 
partenza da Roma Durante ri giorno e possibi

le effettuare il tratto Losanna-Parigi con un tre
no ad alta velocità (Tgv) " supplemento Tgv 
costa nove mila lire 1 biglietti Bìge per i giovani 
sotto i 26 anni sono scontali del trenta per 
cento ma su alcuni treni non sono validi 
In autostop Questi gli indirizzi a cui rivolgersi. 
STOP PHONE, piazza Chironi 8. Torino tei. 
011/747636 VIAGGI E PASSAGGI. viaColdila-
na 14, Milano tei. 02/391763 ASSOCIAZIONE 
STUDENTI, via Zabarella 19, Padova tei. 
049/31262 ALLONSANFAN, via Guelfa 64. Fi
renze tei 055/283395 AUTOSTOP, corso dei 
Tutori 39, Firenze tei 055/2472686. GULLJ-
VER. via Scortici 4, Perugia tei. 075/66791, 
ATENEAPOLI, via Tribunali 362. Napoli tei. 
081/447824 AGILULFO, strada Incuria 26, Ba
ri lei 080/545138 
Per comprare una guida Pan gì vai bene una 
guida Ma quale tra le tante che occupano gli 
scaffali delle librerie' Quella del Tounng intito
lata Parigi e d'intorni 300 pagine. 30.000 lire è 
come al solito molto approfondita. La Futuro. 
recentissima ma un po' schematica, offre la 
Ville Lumiere a 18 000 lire Sullo stesso stan
dard quanto a spessore di volume e costo è la 
Fodor Val Martina Resta un grande classico la 
Guide Bleu 1100 pagine a prezzo elevalo, qua
si 70 000 lire È redatta in francese come la 
Arthaud (700 pagine) aggiornata al 1987. 
45 500 lire Infine Parigi della Clup taglio cul
turale. itinerari attenti, edizione del 1983. prez
zo 14 000 lire 

Ristorantini 
e vecchi 

alberghetti 
Hotel Agora. 7, rue de la Cos-
sonnerie, tei. 42.33.46.02. Al
berghete in fiore nel cuore 
delle Halles. Tappezzata d'az
zurro, col camino di marmo, 
la stanza 51 è forse la più bel
la. Singola 252F e 298F. Dop
pia 274 e 320F. Doccia, wc e 
colazione compresi, 
Hotel de la place da Louvre. 21, rue des 
Prétres-St-Germain-L'Auxerrois. Telefono 
42.33.78.68. Rifugio dei moschettieri del re -
le cantine erano collegate al Louvre da miste* 
riosi sotterranei - oggi questo hotel, semplice 
ma romanzesco, offre riparo a turisti in cerca 
d'atmosfera. 8IF la stanza a 1 o 2 letti con 
lavabo e tra 95 e 140F con doccia. Colazione 
16F. 
Grand Hotel dea Arto et Métterà. 4, rue Borda. 
Tel. 48.87.73.89. Nonostante il nome pompo
so si tratta d'un albergo piccolo piccolo e sen
za pretese. Singola con lavabo 110F, con doc
cia 150, Per la doppia basta aggiungere 15F ai 
prezzi precedenti. Colazione compresa. 
Hotel du Cygne. 3/5, rue du Cygne. Tel. 
42.60.14.16. Hotel accogliente ricavato in un 
edificio del 1600. Stanze piuttosto piccole, ma 
graziose. Singola con lavabo 200F, con doc
cia, wc e telefono 255F. Doppia con doccia, 
wc e telefono da 300 a 340F. con bagno, tele
fono e Tv (!) da 380 a 465. Colazione compre
sa (e alle doppie si può aggiungere un lettino). 
Hotel de l'Ecole Centrale. 3, rue Bailly, Tel. 
42.72.73.97. La mattina, madame Mokhbat sti
ra a radio spiegata, l'albergo è anche casa sua. 
Camere semplici, o meglio, rudimentali, ma 
che prezzi! Letto a due piazze e lavabo 80F. 
Con l'aggiunta di un lettino, 110F. Letto a due 
piazze e doccia, 115F Colazione 16F. Doccia 
comune, 12F a lavaggio. 

Ostelli. 
Maison Internationale de la Jeuneaw et dea 
Etndlanta - 11, rue du Fauconnier. Tel. 
42.74.23.45. 
Residence Maubuluon - 12, rue des Barres. 
Tel. 42.72.72.09. Residence Le Fonrcy - 6, rue 
de Fourcy. Tel. 42.74.23.45. Tutti e tre mètro 
St.-Paul. 
Residence Buttile - l5l,avenueLedru-RolHn. 
Tel. 43.79.95.38. Mètro Bastille o Lédru-Rollin. 
Riservati ai giovani fra i 18 e i 30 anni, limite 
piuttosto elastico. Stanze a 2,3,4 o 6 letti quasi 
tutte con lavandini e docce, massimo 5 giorni. 
Ma si può provare a fare il giro degli ostelli e 
racimolare 20 giorni... 69F, colazione - in giar
dino! - compresa. 

Per mangiare 
Sarà perchè la cucina è ve

ramente genuina e i prezzi 
bassi, sarà perchè rue Rambu-
teau è nello stesso tempo vici
na al Centro Pompidou e lon
tana dalla lolla, ma al n,22, al 
Café de la Cité, un tavolo non 
rimane vuoto a lungo. A mezzogiorno, 39 fran
chi per un antipasto e un piatto di carne con 
contomo, 29F per bistecca e verdura o per un 
piatto unico come la cospicua salade nicoise, 
I /4 di vino e le altre bevande, 11F. La gente 
del quartiere ci va soprattutto la sera, tanto più 
che con 49F, servizio compreso, il menu nutre 
dall'antipasto al dolce. 

Alla Calanque. ristorantino dall'apparenza 
dimessa, un po' al di fuori degli stretti circuiti 
turistici (2, rue de la Coutellerie, vicino l'Hotel 
de Ville), pesce sempre fresco. La bouillabais
se. zuppa di pesce cotto nel vino con aglio, 
zafferano e pomodoro, la paella (mercoledì e 
venerdì), le crèpes farcite con le cozze al curry 
e gli spiedini di pesce, sono notevoli. Il menu 
fisso, già ncco è a 55F a mezzogiorno e 59 la 
sera, ma per una scelta ancora più ampia biso
gna calcolare almeno 120F 

In rue Saint-Denis i ristoranti sono tanti e se 
è vero che al n,91, ai Deux Saoules, tra vecchie 
insegne di vetro e maioliche sbiadite, sembra 
che Jean Gabin col basco nero possa spuntare 
da un momento all'altro, la cucina, però, non è 
un granché. Meglio le sedie di plastica del Petit 
Ramoneur, al 74. meno tipico ma più genuino. 
43F il menu fisso. 1/2 litro di vino e servizio 
compreso, con porzioni abbondanti. 

La rue au Maire è una viuzza sordida anziché 
no, dalle multiple occasioni mangerecce Al 
n 37, dal cinese Tan, menu a 31F. tutto com
preso. mentre, girato l'angolo. Le Tempie Ce
leste, 9. rue Volia. gli fa crudelmente concor
renza con lo stesso menu a 29F La panetteria 
di questa via, sovraccanca di croissants e torte 
alla frutta, rimane aperta tutta la notte, vende 
bibite e fa pure il caffè Dulcis in fundo. Le pot 
aux roses, all'incrocio tra le due vie preceden
ti. Cucina leggera, merletti e colon pastello. 
depositi scalcagnati i prezzi salgono, la qualità 
pure Q t.Af 
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